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e è vero che gli onorevoli Al-
fredo Bazoli (Pd), Matteo Co-
laninno (Iv), Maurizio Lupi

(Gruppo misto) e Antonio Palmie-
ri (Forza Italia) hanno presentato ie-
ri mattina una proposta di legge
congiunta per istituire ogni 25 mar-
zo la "Giornata per la vita nascente",
sembra proprio che sul tema possa
nascere una vera convergenza. L’o-
biettivo – si legge nella bozza nor-
mativa – è di «promuovere la con-
sapevolezza del valore sociale della
maternità e della solidarietà tra re-
gioni». Per concretizzarlo, recita l’ar-
ticolo 2, «lo Stato, le Regioni e gli en-
ti locali organizzano o promuovo-
no, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, ma-
nifestazioni pubbliche, cerimonie,
incontri, momenti comuni di infor-
mazione e di riflessione, anche nel-
le scuole di ogni ordine e grado, al fi-
ne di diffondere informazioni sulla
gestazione, sulla comunicazione e
l’interazione relazionale precoci tra
madre e figlio, sulle cure da presta-
re al nascituro e alla donna in stato
di gravidanza, sui diritti spettanti al-
la gestante, i servizi sanitari e di as-
sistenza presenti sul territorio, la le-
gislazione sul lavoro a tutela dei ge-
nitori [...], nella prospettiva di far e-
mergere tutta la positività dell’e-
sperienza genitoriale». Il testo si
conclude poi con l’articolo 3, che
precisa come le iniziative indicate
nella proposta di legge non siano
appannaggio delle sole pubbliche
amministrazioni ma restino aperte
alle «associazioni del terzo settore
impegnate nel sostegno alla mater-
nità e alla famiglia». 
L’iniziativa parlamentare con ogni
evidenza non è ispirata a motivi con-
fessionali. «Il report dell’Istat su "Na-
talità e fecondità della popolazione
residente per l’anno 2019" – si legge
nella relazione che accompagna la
proposta di legge – titola "Ancora un
record negativo per la natalità", e
continua snocciolando dati davve-
ro preoccupanti». Per esempio, i nu-
meri che evidenziano come «per il
settimo anno consecutivo, nel 2019
c’è [stato, ndr] un nuovo supera-
mento, al ribasso, del record di de-
natalità». E sono sempre i dati Istat
a preoccupare ulteriormente Pd, Iv,
Gruppo Misto e Forza Italia, se non
altro perché «dal 2008 – scrivono i
firmatari del testo – le nascite sono
diminuite di 156.575 unità (-27%)».
I bimbi vengono alla luce sempre
meno nell’ambito del matrimonio,
e ancora una volta lo dimostrano i
dati: nel 2019, all’interno di una re-
lazione nuziale hanno fatto capoli-
no 18mila bebè in meno rispetto al-
l’anno precedente, che diventano
184 mila se rapportati al 2008. Da
qui, proseguono i parlamentari, e-
merge «l’esigenza di una rinnovata

S
strategia destinata alla valorizzazio-
ne della genitorialità e della fami-
glia». Si denuncia un «clima scarsa-
mente favorevole alla discussione
trasparente e aperta su tematiche
così delicate», ma proprio per que-
sto Bazoli, Colaninno, Lupi e Pal-
mieri ritengono che «i numeri prima
riassunti» elevino «la scelta di acco-
gliere un figlio» a «parte di un siste-

ma di valori». Parlano di «genero-
sità» del «generare», ma contempo-
raneamente domandano «anche a-
deguato sostegno da parte delle po-
litiche pubbliche», auspicando pu-
re, accanto a provvedimenti econo-
mici, «una cornice culturale che sap-
pia accompagnare il desiderio di pa-
ternità e maternità, e non, come
troppo spesso accade oggi, scorag-

giarlo o ridurlo a scelta esclusiva-
mente individuale e privata». La di-
rezione è quella già indicata dal Fa-
mily act, la legge delega del 2020 che
riordina i sussidi per i nuclei fami-
liari e introduce l’assegno univer-
sale per i figli a carico (superando
dunque la logica del sostegno alle
situazioni di necessità): la defini-
scono «una innovazione significa-

tiva», premessa per «altri segnali for-
ti ed espliciti». 
Che ci sia convergenza in questa
prospettiva lo prova anche il fatto
che un disegno di legge sostanzial-
mente analogo – anche nella rela-
zione accompagnatoria – è stato
presentano al Senato da Paola Bi-
netti e Maurizio Gasparri (Fibp-
Udc), Lucio Malan (Fi), Gaetano
Quagliariello (Misto) e Simone Pil-
lon (Gruppo Lega Salvini premier),
e di nuovo alla Camera pure da A-
lessandro Pagano (Lega), il quale –
insieme ad altri colleghi di partito –
affida alla Giornata del 25 marzo un
ulteriore obiettivo: «Contrastare i
pregiudizi, le discriminazioni e le
violenze culturali sulle donne che
desiderano portare avanti la mater-
nità». A muoversi a Palazzo Mada-
ma è pure Isabella Rauti di Fdl, che
ha depositato un testo identico – an-
che nella relazione – a quello di Ba-
zoli e Gasparri. Come dunque spes-
so accade quando la politica si
muove con una simile unità d’in-
tenti, è probabile che queste bozze
riescano a maturare in un testo u-
nificato. A quel punto, discusse in
Commissione prima e in Aula poi,
ben potrebbero dirigersi verso il va-
ro di una Giornata nazionale per la
vita nascente.
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ENRICO NEGROTTI

Lo Spirito Santo non si ferma alle diagno-
si». Le parole di suor Veronica Donatello,
responsabile del Servizio Cei per la Pasto-

rale delle persone con disabilità, ben inqua-
drano il webinar «Sostenere e accompagnare
la spiritualità della persona con disabilità nel
tempo del Covid 19», secondo appuntamento
della serie «Una crisi da non sprecare».
«Nella pastorale delle persone con disabilità –
avverte Roberto Franchini, docente del dipar-
timento di Pedagogia dell’Università Cattolica
– il rischio è un primato del percorso di inizia-
zione sacramentale dei bambini, un po’ a trai-
no dell’integrazione scolastica» trascurando «il
sostegno spirituale alle persone adulte». Nei
fatti «il sostegno per la partecipazione ad atti-
vità religiose risulta più basso rispetto ad altre
come lo sport, assistere a spettacoli, mangiare
fuori o fare shopping» a causa di «ostacoli di su-
perficie e un pregiudizio profondo». Tra i pri-

«
mi figurano «mancanza di personale, diffi-
coltà di trasporto, scarsa disponibilità a tol-
lerare comportamenti un po’ fuori norma
alle celebrazioni», ma il pregiudizio è cre-
dere che «la disabilità intellettiva impedisca
la comprensione degli aspetti immateriali,
spirituali della vita».
Don Diego Pancaldo, docente di spiritualità e
teologia, ha portato la sua esperienza di assi-
stente della Fondazione Maic di Pistoia: «Non
basta la dedizione del personale a spiegare la
gioia degli ospiti della nostra casa famiglia per
aver pregato e partecipato alla Messa. Con il
lockdown, a casa, hanno sollecitato i genitori

a partecipare alle celebrazioni online e hanno
seguito le meditazioni quotidiane sui gruppi
Whatsapp». Annalisa Caputo, docente di Filo-
sofia teoretica, ha riferito sull’attività dell’é-
quipe del Centro volontari della sofferenza di
Bari, presentando voci e volti delle persone con
disabilità che il sabato pomeriggio si trovano
in chiesa per preparare l’animazione della Mes-
sa e nel luglio scorso, con distanziamento e
mascherina, hanno svolto due giorni di eser-
cizi spirituali. Dal Gruppo Gioia di San Vito al
Tagliamento (Pordenone), “figlio” della spiri-
tualità del beato Luigi Monza, è giunta la testi-
monianza di chi ha dovuto trasformare i con-
sueti incontri e viaggi in appuntamenti online
il venerdì sera per meditare il Vangelo della do-
menica: «Ci stupisce – ha riferito Cinzia – la
profondità delle riflessioni e l’intensità della
preghiera». «È possibile – ha concluso suor Do-
natello – accompagnare tutti tenendo conto di
tutte le fasi della vita: non ci sono scuse».
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Al webinar del Servizio Cei
guidato da suor Veronica

Donatello le eloquenti esperienze
condotte durante la pandemia 

Con un insegnamento per il futuro

OGGI LA RIUNIONE ONLINE
Federazione europea «One of Us», nuovo Comitato esecutivo
In agenda l’avanzata delle leggi eutanasiche e le cure palliative
ELISABETTA PITTINO

opo un anno di Covid 19 la «Federazione
europea per la Vita e la Dignità dell’uo-
mo-One of Us» si ritrova via Web per l’As-

semblea annuale proprio oggi, 25 marzo, Gior-
nata per la vita nascente. Jaime Mayor Oreja, pre-
sidente della Federazione, aprirà l’incontro con u-
na relazione su «L’Europa di fronte alla difesa del-
la vita nel 21° secolo: sfide nazionali ed europee
nella difesa e protezione del diritto alla vita». Do-
po la presentazione della strategia, del piano di a-
zione 2021 e l’intervento dei rappresentanti na-
zionali sulla situazione nel Proprio paese (per l’I-
talia Giuseppe Grande e chi scrive), verrà rinno-
vato il Comitato esecutivo della Federazione. E-
lezioni online, dunque, per «One of Us» (Uno di
Noi) che potrebbero confermare il Comitato u-
scente, sempre con membri di vari paesi Ue (Ita-
lia, Francia, Olanda, Spagna, Germania, Porto-
gallo, Slovenia, Slovacchia e Malta).

Prosegue anche l’appuntamento della «Week for
Life» al Parlamento Europeo, promossa dalla Fe-
derazione. Quest’anno, in seguito a quanto è suc-
cesso in Spagna, la Week si occupa di «Eutanasia
o morte su richiesta? Analisi medica, morale, giu-
ridica e sociale», un seminario che si propone di
analizzare la questione della dignità della vita u-
mana attraverso una prospettiva medica, antro-
pologica e filosofica. Tra i relatori anche Filippo
Maria Boscia, presidente dei Medici cattolici ita-
liani, che insieme alla collega portoghese Isabel
Galriça Neto affronterà il tema delle cure pallia-
tive mentre il francese Jérôme Triomphe tratterà
«La manipolazione dell’opinione pubblica», l’o-
landese Henk Reitsema racconterà l’esperienza
dei Paesi Bassi e Justo Aznar quella spagnola. Jai-
me Mayor Oreja porterà le «Prove pratiche della
china scivolosa nel dibattito sull’eutanasia». Al
termine verrà presentato un documento che sarà
discusso e diffuso nei singoli Paesi.
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La strada
ormai sembra
spianata 
al progetto che
apre l’accesso
ai bambini 
e agli anziani
«stanchi 
di vivere»

CRISTINA GIONGO

a settimana scorsa si sono te-
nute le elezioni politiche del-
la Camera dei rappresen-
tanti, in un'Olanda pro-

strata sotto il doloroso peso di una
terza ondata di coronavirus, tre me-
si di lockdown completo, due di 
coprifuoco. Durante la campagna 
e-lettorale l’Associazione per la 
libera eutanasia (Nvve) aveva 
protestato rilevando che solo due 
dei 37 partiti in lista avevano 
affrontato il tema dell’eutanasia: 
quello liberale conservatore ( Vvd), 
al governo, dell’in-vincibile pre-
mier Mark Rutte, e il D66, 
progressista liberale, di centro,
rappresentato da Sigrid Kaag, ex mi-
nistro degli Affari esteri. Una donna
decisa e combattiva. A esito acqui-

sito, l’Nvve esulta perché i due par-
titi hanno prevalso:Vvd con 34 seg-
gi, D66 con 24.In comunicato stam-
pa l’associazione ha espresso soddi-
sfazione per la scelta dei cittadini
che «finalmente» riporterà in Parla-
mento due proposte già discusse
dalla precedente coalizione di go-
verno, con esito quasi all'un-
animità favorevole: l’eutanasia per
i bambini gravemente malati da 0
a 12 anni (sinora è possibile solo a
partire dai 12 anni) e per persone di
oltre 75 anni anche senza alcuna
patologia incurabile o malattia
terminale in atto, «comunque
stanchi di una vita che per loro non
ha più motivo di essere vissuta».
Quest’ultima possibile innovazione
della legge vigente è da anni una
priorità proprio di D66. Le due
proposte erano state accantonate a

causa dell’opposizione dei 
Cristiani Uniti (nella coalizione di 
governo con 5 seggi) e per
l’emergenza sanitaria in corso.
I Paesi Bassi hanno un sistema 
bicamerale costituito dalla Camera 
dei rappresentanti o deputati, 
eletta a suffragio universale diretto, 
e dal Senato. Le leggi devono essere 
appro-vate da entrambe le 
camere. Se rimanesse la stessa 
coalizione di governo uscente, 
con i Cristiani Democratici, si 
potrebbe sperare in un nuovo 
congelamento del progetto. Se 
invece, come pare, i due partiti
più forti ne troveranno altri con cui
allearsi il rischio che venga appro-
vato è dietro l’angolo. Un tetro 
angolo buio dove si morirà non 
solo di Covid ma anche per 
eutanasia.                    © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SUL CAMPO

Disabili e spiritualità, c’è da imparare
«Accompagnare tutti, senza più scuse»

Una legge per la Vita nascente
Quattro progetti presentati in Parlamento da un fronte trasversale per creare la Giornata. Sabato il Festival

ABORTO E OBIEZIONE
CAMPAGNA D’EUROPA

he l’Italia venga censurata perché
sarebbe «ancora difficile abortire»
pare davvero incredibile. Con 76.328

aborti nel 2018 (una media di 209 al giorno),
e la legge 194 che garantisce la prestazione a
cura del Servizio sanitario nazionale,
l’interruzione volontaria di gravidanza non
sembra essere davvero così inaccessibile nel
nostro Paese. Eppure c’è chi pensa che l’Italia
dovrebbe rendere l’aborto più facile, senza
curarsi che a diventare più facile oggi
semmai dovrebbe essere il poter avere tutti i
figli che si desiderano, senza sentirsi gravare
sulle spalle la pressione che spesso porta a
decidere di rinunciare alla maternità. Una
questione di priorità, evidentemente. Ma la
burocrazia non conosce simili sottigliezze, in
Italia come in Europa. La reprimenda al
nostro Paese per non aver facilitato gli aborti
arriva infatti dal Comitato della Carta
sociale europea, organo del Consiglio
d’Europa che monitora la doverosa
applicazione nei 47 Paesi membri dei
princìpi che assicurano giustizia e diritti a
tutti denunciando nei suoi report periodici
discriminazioni e abusi e incalzando i
governi a fornire documentazioni a propria
discolpa su dossier aperti in seguito a
denunce di cittadini e associazioni. Nel
nuovo dossier sugli sviluppi dei «reclami
collettivi», diffuso ieri, il Comitato esamina i
contenziosi avviati contro l’Italia da
International Planned Parenthood
Federation (Ippn), organizzazione che
promuove gli aborti in tutto il mondo, e dalla
Cgil sulla mancata rimozione delle difficoltà
nell’accesso all’aborto. Entrambe vertenze
d’annata: Ippn la aprì il 10 settembre 2013, il
sindacato il 12 ottobre 2015. Da allora i
governi italiani che si sono succeduti hanno
già ampiamente risposto ai rilievi,
prendendo così sul serio le denunce da
effettuare per la prima volta un monitoraggio
dettagliato sui carichi di lavoro dei medici
non obiettori. Le cifre emerse dallo studio, poi
confluite nelle annuali Relazioni al
Parlamento sull’attuazione della 194, hanno
mostrato quel che si sapeva: e cioè che in un
Paese dove, decimale più decimale meno a
seconda degli anni, 3 ginecologi su 10 hanno
dichiarato la loro disponibilità a praticare
aborti l’obiezione di coscienza – vero
bersaglio di questa campagna – non è un
problema. Anzi. Salvo qualche isola di
inefficienza, da imputare a
un’organizzazione regionale da ricalibrare, i
medici che praticano aborti in media sono
impegnati episodicamente in questa
prestazione, e alcuni di loro risultano
addirittura assegnati ad altro incarico. Ma al
Comitato i dati presentati dall’Italia non
bastano, se «ha ritenuto in particolare che vi
sia una discriminazione per motivi di status
territoriale e/o socio-economico tra le donne
che hanno accesso relativamente illimitato a
strutture legali per l’aborto e quelle che non
ce l’hanno» mentre «vi sarebbe una
discriminazione in base al sesso e/o allo stato
di salute tra le donne che cercano l’accesso a
procedure legali di interruzione e uomini e
donne che cercano l’accesso ad altre forme
legali di procedure mediche che non sono
fornite in modo così limitato». Pare un
dialogo tra sordi. Se si vuole penalizzare il
diritto all’obiezione di coscienza si abbia il
coraggio di dirlo apertamente.
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Lʼanalisi
FRANCESCO OGNIBENE

DOPO IL SUCCESSO ALLE POLITICHE DEI DUE PARTITI FAVOREVOLI

Eutanasia «allargata», adesso l’Olanda è più vicina
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Marche, tetraplegico
chiede la morte

Confronto aperto
davanti al giudice

Aperto ieri nelle Marche il primo procedimento di urgen-
za contro la sanità pubblica attivato da un paziente te-
traplegico di 42 anni che, avvalendosi della sentenza 242
della Corte Costituzionale, ha chiesto un trattamento far-
macologico al Servizio sanitario per porre fine alle sue sof-
ferenze. L’uomo, attraverso l’Associazione Coscioni, ha
avviato azione legale contestando all’Azienda sanitaria
di avere negato il servizio. L’Azienda aveva interpellato il
Comitato etico regionale che si era dichiarata non com-

petente. Per l’associazione Coscioni l’avvocato Filome-
na Gallo ha chiesto al giudice che ordini all’Azienda sa-
nitaria di procedere alle verifiche sulle condizioni cliniche
dell’assistito e sul protocollo a cui accedere. L’Asur è sta-
ta rappresentata dall’avvocato Marisa Barattini. La sen-
tenza 242 era sul caso Cappato-dj Fabo, un’applicazione
ad altri è tutta da verificare, mentre si discute di una pos-
sibile legge che ne traduca gli stringenti vincoli. Si atten-
de ora la decisione del giudice. (Vincenzo Varagona)

Oggi alle 14 alla Camera tredici parlamen-
tari che hanno depositato in questi giorni
alle Camere i quattro disegni di legge per
istituire una Giornata nazionale per la vi-

ta nascente presenteranno le loro iniziati-
ve legislative. Una premessa di grande si-
gnificato al primo «Festival nazionale del-
la Giornata per la vita nascente» di sabato

(14.30-17.30) cui si partecipa online su
www.giornatavitanascente.org e sul cana-
le Youtube dell’evento. In programma mu-
sica, interviste, storie e approfondimenti.

TECNAVIA
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